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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 30 DEL 03/04/2024

OGGETTO: DIFFERIMENTO  DEI  TERMINI  DI  PAGAMENTO  DELLE  PRIME  TRE  RATE  DEL
REGOLAMENTO  PER  LA  DEFINIZIONE  AGEVOLATA  DELLE  INGIUNZIONI  FISCALI  E
DEGLI  ACCERTAMENTI  ESECUTIVI,  APPROVATO  AI  SENSI  DELL'ART.  17-BIS  D.L.
N.34/2023, CONVERTITO DALLA L. N.56/2023.

L’anno 2024 addì  3 del mese di  Aprile, alle ore 08.30,  nella Sala Consiglio del Palazzo Comunale,
convocato con inviti scritti recapitati a termine di legge, si è riunito, in sessione ordinaria, in prima
convocazione, il Consiglio Comunale del quale sono componenti i Sigg.:

Nominativo Nominativo
CASCELLA ASCANIO Sindaco MENICOCCI EDOARDO
LADAGA SALVATORE Presidente ARGENTI FRANCESCA
ROSSI DEBORA LEONI MAURO
DI LUZIO DARIO BAGAGLINI VALTER
BIZZARRI ANDREA CIAFREI GIULIA
ZAZZARO CANDIDA FAVETTA ROMANO
ZANI SIMONA CIARCIA MARILENA
CICCOTTI PATRIZIA ANDREOZZI SERGIO
POLVERINI MARCO

FRASCA DAVIDE
ROSATELLI EMANUELE
PETRELLA MARTINA
D'AGAPITI ANDREA
SAMBUCCI MARTINA
COMANDINI FALIERO
CUGINI GIULIANO
POCCI ORLANDO

Presiede il Presidente del Consiglio LADAGA SALVATORE.
Sono inoltre presenti gli Assessori: Ercoli Chiara, Bastianelli Monia, Neri Ilaria, Quattrocchi Luca, Servadio
Fausto, Simonetti Cristian.
Partecipa il Segretario Generale D'URBANO SIMONA, con le funzioni previste dall'art. 97 comma 4, lettera a)
del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, il quale assume anche le funzioni di Segretario Verbalizzante.
Presenti al momento della votazione il Sindaco e n. 18 Consiglieri.
Assenti i Consiglieri Andreozzi Sergio, Ciafrei Giulia, Ciarcia Marilena, Favetta Romano, Petrella Martina, Zani
Simona.
Ai sensi dell'art. 37 del Regolamento disciplinante il funzionamento del Consiglio Comunale, il Presidente
del Consiglio designa scrutatori i Consiglieri Bagaglini Valter, Sambucci Martina, Zazzaro Candida.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 33 / 2024

OGGETTO: DIFFERIMENTO DEI TERMINI DI PAGAMENTO DELLE PRIME TRE
RATE  DEL  REGOLAMENTO  PER  LA  DEFINIZIONE  AGEVOLATA
DELLE  INGIUNZIONI  FISCALI  E  DEGLI  ACCERTAMENTI
ESECUTIVI,  APPROVATO  AI  SENSI  DELL'ART.  17-BIS  D.L.
N.34/2023, CONVERTITO DALLA L. N.56/2023.

Si dà atto che:

 sono presenti in aula il Sindaco e n. 18 Consiglieri;

 la discussione del presente argomento è registrata su file audio la cui

trascrizione è conservata agli atti, come documentazione amministrativa

ai sensi della Legge n. 241/1990;

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legge 30 marzo 2023, n. 34,

convertito dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, il quale dispone che “gli enti

territoriali, nei casi di riscossione diretta e di affidamento ai soggetti iscritti

nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446,

possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della

legge  di  conversione  del  presente  decreto,  con  le  forme  previste  dalla

legislazione  vigente  per  l’adozione  dei  propri  atti,  l’applicazione  delle

disposizioni di cui all’articolo 1, commi 227, 229-bis e 231, della legge 29

dicembre 2022, n.197”;

VISTE le disposizioni comprese nei commi da 231 a 251 dell’articolo 1 della

legge 29 dicembre 2022, n. 197, di disciplina della definizione agevolata dei

carichi  affidati  all’Agente  nazionale  della  riscossione,  da  assumere  a

riferimento compatibilmente con le statuizioni dell’articolo 17-bis del decreto

legge 30 marzo 2023, n. 34, ai sensi di quanto previsto dai commi 2,3, 4 e 5;

RILEVATO che  l’articolo  17-bis  del  D.L.  n.  34/2023  concede la  possibilità

anche agli enti territoriali che effettuano la riscossione diretta delle proprie

entrate ovvero che l’hanno affidata ai concessionari di applicare la misura del

comma 231 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, permettendo ai



debitori  di  estinguere  i  debiti  risultanti  da  ingiunzioni  e  da  accertamenti

esecutivi,  senza  corrispondere  le  somme dovute  a  titolo  di  interessi  e  di

sanzioni, di interessi di mora, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui

all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, e le

somme maturate a titolo  di  aggio,  versando le  somme dovute a titolo  di

capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure

esecutive e di notificazione;

VISTO il  comma 5, lettera b), dell’art.  52 del  D. Lgs. 15 dicembre 1997,

n.446, il quale prevede che qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche

disgiuntamente,  l’accertamento  e  la  riscossione  dei  tributi  e  di  tutte  le

entrate, le relative attività possono essere affidate mediante convenzione alle

società a capitale interamente pubblico; 

RILEVATO  che  con  deliberazione  del  C.C.  n.  25  del  28/04/2010  è  stata

approvata  la  trasformazione  della  Azienda  Speciale  Velletri  in  società  per

azioni “Velletri Servizi S.p.A.” con capitale interamente posseduto dal Comune

di Velletri;

CONSIDERATO che  le  attività  di  accertamento  dei  tributi  e  la  riscossione

coattiva  delle  entrate  comunali  sono  state  affidate  in  house  alla  Velletri

Servizi Spa;

RILEVATO che la definizione agevolata rappresenta un’opportunità sia per il

Comune,  offrendo la  possibilità  di  ottenere la  riscossione anche di  crediti

ormai vetusti ed abbattendo costi amministrativi e di contenzioso, sia per il

debitore, considerata la possibilità di ottenere una riduzione significativa del

debito;

VISTA  la  deliberazione  C.C.  n.  40  del  27/07/2023  di  approvazione  del

“Regolamento  per  la  definizione  agevolata  delle  ingiunzioni  fiscali  e  degli

accertamenti esecutivi” in attuazione della potestà ammessa dal richiamato

articolo 17-bis del D.L. n. 34/2023 dando applicazione alle disposizioni del

comma 231 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197; 

VISTA la successiva deliberazione C.C. n. 53 del 16/10/2023 con la quale è

stata approvata la modifica all’art. 3 del suddetto regolamento in relazione



alla proroga del termine di presentazione delle domande per la definizione

agevolata;

RILEVATO che il suddetto regolamento per la definizione agevolata disciplina

il  numero  di  rate  in  cui  può  essere  ripartito  il  pagamento  e  la  relativa

scadenza, le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avvalersi

della  definizione  agevolata  e  i  termini  per  la  presentazione  dell'istanza,

nonché il termine entro il quale il concessionario della riscossione trasmette

ai  debitori  la  comunicazione  nella  quale  sono  indicati  l'ammontare

complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata, quello delle

singole rate e la scadenza delle stesse;

RILEVATO, altresì, che caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento

superiore a cinque giorni dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è stato

dilazionato il  pagamento delle somme, la definizione non produce effetti  e

riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero

delle somme oggetto dell'istanza. In tale caso, i versamenti effettuati sono

acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto;

VISTO  l’articolo  3-bis  del  D.L.  n.  215  del  30/12/2023,  convertito  con

modificazioni dalla Legge 23/02/2024, n.18, avente oggetto “Differimento dei

termini di pagamento della prima e della seconda rata della Rottamazione-

quater al 15 marzo 2024”, il quale prevede che il  mancato, insufficiente o

tardivo  versamento,  alle  relative  scadenze,  delle  rate  di  cui  all'articolo  1,

comma  232,  della  legge  29  dicembre  2022,  n.  197,  da  corrispondere

nell'anno 2023 e della rata in scadenza il 28 febbraio 2024 non determina

l'inefficacia della definizione prevista dal comma 231 dello stesso articolo 1

della legge n. 197 del 2022 se il debitore effettua l'integrale pagamento di

tali rate entro il 15 marzo 2024. Si applicano le disposizioni del comma 244

del predetto articolo 1 della legge n.197 del 2022; 

RITENUTO opportuno,  come  già  previsto  dal  legislatore  con  il  richiamato

articolo  3-bis  per  la  definizione  agevolata  dei  carichi  affidati  all’Agente

nazionale della riscossione, disporre il differimento dei termini di pagamento

delle prime due rate da corrispondere nell’anno 2023 e della rata in scadenza



il 31 marzo 2024 di cui all’art.3, comma 3, del suddetto Regolamento per la

definizione agevolata delle ingiunzioni fiscali e degli accertamenti esecutivi;

RILEVATA  l’utilità  di  prevedere  che  il  mancato,  insufficiente  o  tardivo

versamento,  alle  relative  scadenze,  delle  suddette  prime  tre  rate  non

determina l'inefficacia della definizione prevista dal richiamato Regolamento

per  la  definizione  agevolata delle  ingiunzioni  fiscali  e  degli  accertamenti

esecutivi se il debitore effettua l'integrale pagamento di tali rate entro il 17

maggio 2024;

VISTO l’articolo 52 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 che disciplina la

potestà regolamentare generale degli enti locali in materia di entrate; 

RILEVATO  che  il  responsabile  del  procedimento  ai  sensi  e  per  gli  effetti

dell’art.5 della Legge n. 241/1990 è il dirigente del III Settore di questo ente;

VISTO il comma 7 dell’articolo 17-bis del decreto legge 30 marzo 2023, n.34,

convertito dalla legge 26 maggio 2023, n. 56;

RILEVATO che il presente provvedimento deve essere comunicato al Ministero

dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ai soli fini statistici,

nonché al soggetto affidatario, nel caso di affidamento della riscossione ai

sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 

ACQUISITO sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di

regolarità  tecnica  espresso  dal  responsabile  del  servizio  competente  ed  il

parere  favorevole  di  regolarità  contabile  espresso  dal  responsabile  del

servizio finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. n.267/2000;

DATO  ATTO  del  parere  favorevole  dell’organo  di  revisione  economico-

finanziaria, ai sensi dell'art.239, comma 1, lettera b), punto 7), del D. Lgs. 18

agosto 2000, n. 267;

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata

dalla competente Commissione consiliare;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni

ed integrazioni;

VISTO il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024/2026, approvato

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 in data 29/01/2024;



VISTO  il  bilancio  di  previsione  per  il  triennio  2024-2026,  approvato  con

deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data 30/01/2024;

VISTO lo Statuto Comunale;

DATO  atto  che  la  proposta  di  deliberazione  è  stata  esaminata  dalla  1^

Commissione Consiliare Permanente nella seduta del 29.3.2024;

Dopo ampia ed esauriente discussione, come da registrazione della seduta;

Dato atto che al momento della votazione risultano presenti il Sindaco e n. 18

Consiglieri;

Con n. 19 voti favorevoli, su n. 19 presenti e n. 19 votanti, resi per votazione

elettronica palese;

DELIBERA

1. di dare atto che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente

dispositivo;

2. di disporre, come previsto dal legislatore con l’articolo 3-bis del D.L. n.215

del 30/12/2023, convertito con modificazioni dalla Legge 23/02/2024, n.18

per la definizione agevolata dei carichi  affidati  all’Agente nazionale della

riscossione, il differimento dei termini di pagamento delle prime due rate

da corrispondere nell’anno 2023 e della rata in scadenza il 31 marzo 2024

disciplinate  dall’art.3,  comma  3,  del  “Regolamento  per  la  definizione

agevolata delle ingiunzioni fiscali e degli accertamenti esecutivi”, approvato

con la deliberazione C.C. n. 40 del 27/07/2023 ai sensi dell'articolo 17-bis

del D. L. n. 34/2023; 

3. di dare atto che il mancato, insufficiente o tardivo versamento, alle relative

scadenze, delle suddette prime tre rate non determina l'inefficacia della

definizione  prevista  dal richiamato  Regolamento  per  la  definizione

agevolata delle  ingiunzioni  fiscali  e  degli  accertamenti  esecutivi se  il

debitore effettua l'integrale pagamento di tali rate entro il 17 maggio 2024;



4. di dare atto che si applicano le disposizioni del comma 244 dell’articolo 1

della legge n. 197 del 2022;

5. di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato nel sito internet

istituzionale del Comune di Velletri;

6. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  per  tutti  gli  adempimenti  di

competenza alla società in house Velletri Servizi Spa, in qualità di soggetto

affidatario  ai  sensi  dell'art.  52  del  D.  Lgs.  n.446/1997  dell'attività  di

accertamento e di riscossione anche coattiva delle entrate comunali;

7. di dare atto che il provvedimento, in deroga all’articolo 13, commi 15, 15-

ter, 15-quater e 15-quinquies, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,

convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.214,

all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n.360,

all’articolo 14, comma 8, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e

all’articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, acquista

efficacia dalla data di pubblicazione nel sito internet istituzionale dell’ente

locale e deve essere trasmesso al Ministero dell’economia e delle finanze -

Dipartimento delle finanze ai soli fini statistici; 

8. Considerata  l’urgenza  che riveste  l’esecuzione dell’atto,  tenuto  conto

della scadenza prevista per il pagamento delle rate, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. 267/2000, la presente delibera è dichiara-

ta immediatamente eseguibile con voti resi per alzata di mano, all'unanimità

dei presenti.
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2024

Servizio gestione Entrate e dei servizi contabili

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

27/03/2024

Ufficio Proponente (Servizio gestione Entrate e dei servizi contabili)

Data

Parere Favorevole

Innocenzio Mariani

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

27/03/2024Data

Parere Favorevole

Innocenzio Mariani

Parere Contabile

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dagli artt. 151, commi 4 e 5, e 147 – bis del D.Lgs. 267/2000 e
ss.mm. si esprime parere: FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Del che si è redatto il presente verbale che viene come appresso sottoscritto con firma digitale.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
LADAGA SALVATORE

IL SEGRETARIO GENERALE
D'URBANO SIMONA

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Velletri. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

Simona D'Urbano in data 29/04/2024
Salvatore Ladaga in data 29/04/2024


